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L'Atened potrà nominare suo presidente onorario quello
'dei soci che, per le cariche occupate e i servizi prestati, siasi
reso particolarmente benemerito delPAteneo stesso. L'even
taale propbsta sarà fatta dal Consiglio. AlPelezione si pro-
ce_derà c.ome per le altre cariche.

'Art. 11.

Il Consiglio d'amministrazione è composté del presidente,
del vice-presidente e di sei soci, che durano in carica i tre
anni. Ogni anno escono i due consiglieri anziani, e non pos-
sono rieleggersi se non dopo due anni. In caso di elezioni

generali si sorteggiano nei primi due anni _quelli che devono
acadere.

'Art. 12.

Il presidente ëonvoca il Consiglio, quando lo reputa op
portuno, o sulPistanza di due consiglieri. Il Consiglio déli-
bera a maggioranza di suffragi, colPintervento di almeno

quattro membri, oltre íl presidente. A parità di voti decide
jl presidente.

. 'Art. 13.

il Consiglid tiene Pamministrazione economiãai delPAte-
yeo, e prepara ogni anno i conti preventivi e consuntivi da
sottoporre alPapprovazione delPassemblea. 3

Due soci efettivi, eletti annualmente in dicembre, rive
dono il consuntivo in qualità di revisori dei conti e ne rife-
rie:;ono alPassemblea.

gegreterg,

Witt. 14.

Un segretarig aliftö fra i aoci efettivi, e fealdente in

ßrescia:
1• assiste il presidente nelPesercizio delle sue funzioni,

redige i processi verbali delle adunanze, attende alla corri
spondenza d'ufficio, alla contabilità, alla conservazione de-

gli atti;
2 commemora i soci efettivi defunti;
3• nelPadunanza solenne di inaugurazione presenta un

succinto inpporto sull'opera delPAteneo e dei soci nelPanno
precedente;

A compila i Commentari delPAteneo;
5 attende a tutti gli altri uffici, contemplati nel rego.

lamento,
Art. 15.

Il begretarfö viene eletto nei modi atabiliti dalPart. 19.
d ogni quadriennio è soggetto a nuova votazione.

.Gli viene corrisposto Passegno stabilito dal regolamento.

Art. 16.

Un vice segretario aiuta il segretariö, e lo supplisce in
.ëaso di temporanea assenza.

Viene eletto nelle forme e nelle condizioni preacritte per
il segretario.
Tale,afficio è gratuito.

2Ldunanze.

'Ä.rt. li.

I?atmo accademico è inaugurato in adunanza solenne con

discorso del presidente o di altro socio da lui designato.
Nella stessa adunanza sono distribuiti i pre1ALagg udicati

nel vari cocormi.

L'Atenes si riunisce ordinariamente una volta al mese
per letture, conferenze, comunicazioni ed altri oggetËi posti
alPordine del giorno, e in via straordinaria quando la pré,
sidenza lo stima opportuno, o quando dieci soci almeno nd
facciano domanda.

Art. 18.

Le ferie accademiche decorrono dal 1· agosto al si ottobre.
Le memorie e Iq note che si leggono o si presentano nellé

adunanze 'dell'Ateneo dovranno contenere indagini originali
o inedite dirette all'incremento delle scienze, delle letterd,
delle arti.

Art. 19.

Nel mese di dicembre in una prima adunanza si presents
e si vota il preventivo per l'anno susseguente e si prendond
le deliberazioni inerenti alle varie fondiarie.
In una seconda adunanza si procede alla nomina delle ca-

riche. La votazione si fa per schede segrete mandate's dd-

micilio secondo le. forme contemplate nel regolamento, e non
è valida se non vi ha preso parte almeno la metà dei soci.
Ove la maggioranza assoluta manchi dopo due votazioni,

si procede per ballottaggio fra quelli che hanno raccolto 11

maggior numero di voti. A parità di voti si proclamano i
soci più anziani pei• nomina.
Nella stessa adunanza e con lo stesso metodo si procedd

alla nomina dei nuovi soci.
Sono eletti quelli clie ottengono il maggiore numero di

voti.
Nel caso di parità di voti si procederà ad uns nuovä vot¾

zione di ballottaggio,
'Art. 20.

Anche persone, che non fanno parte delPAtenès, posäBut
inandare comunicazioni, e con il consenso della presidenza'¡
leggere propri scritti e discutere su questi e quelle.

Art. 2L

Di ogni scritto, cge si legge alPAteneo, deve essere depo,
sitata copia in archivio, e delle letture fatte e delle memorid

presentate l'autore consegnerà un sunto alla segreteria.

Art. 22.

Le letture e le comunicazioni possono sempre dar luögo W

discussioni tra i soci.

'Art. 23.

Per deliberare in materia di amministrazione ò necessari®

la presenza di un terzo dei soci.

Qualora la seduta non fosse valida per il mancatosinter.
vento del prescritto numero di soci, sarà, per altro giorno,
indetta .nuova adunanza, che potrà deliberare con .Rintet-
vento di almeno un quarto dei soci.

Art. 24

Le votazioni si fanno per alzata e seduta o a acrutiniä

segreto.
Quest'ultimo modo si seguirà tutte le volte che si trattN

di nomine o di decisidhi, che involgono questioni persbnali,
o quando sia richiesto da un quinto dei presenti.

Pubb>.wa.ioni.

Art. 25.

Le letture accademiche, le note e memorie presentate Ven-
gono, in sunto od integralmente, stampate nei Dommentari
a norma del regolamento.
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Mu‡azioni e riforme dello statuto. Art. 3.

Art, 20.

Le proposte di modificazione dello statuto devono essere
fatte per iscritto, firmate almeno da dieci soci e deliberate
co1Pintervento di un terzo dei soci effettivi e con due terii
del putragi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re a
11 Ministro per la pubblica istruzione:

FEDELE,

Jiumero di pubblicazione 104.

REGIO DECRETO 28 dicembre 1926, n. 2348.
Diritti e tasse camerall per la Borsa valori di Trieste,

La tassa sulla quotazione dei titoli, di cui alla lettera b)
delFart. 1, è applicata annualmente sui titoli delle societä
per azioni quotate nel listino ufficiale della locale Borsa Va-

lori.
La tassa è stabilita nella misura annua ilssa di L. 100.

In più
þer ogni milione e frazione di milione di capitale nomi-

liale :

per i primi 25 milioni, L. 50;
per i successivi fino a 50 milioni, L. 40 ;
per i successivi fino a 75 milioni, L. 30 ;
per i successivi oltre ai 75 milioni, L. 25.

Per le obbligazioni si applicano identici diritti, raggua•
gliati, per la parte proporzionale, all'ammontare comples-
sivo delle ôbbligazioni di uno stesso istituto, ente o sócietà
ammesse e da ammettersi alla quotazione ufficiale.

VITTORIO EMANUELE III Art. 4.

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 8 maggio 1921, n. 750, ed il rein-
tivo regolamento approvato col R. decreto 4 gennaio 1925,
n. 20, sulPordinamento delle Camere di commercio ed i'n-
dystria;
Visto il R. decreto 14 novembre 1926, n. 2043, che estende

alla Borsa valori di Trieste la legge 20 marzo 1913, n. 272,
ed il relativo regolamento approvato col R. decreto & agodfo
1913, n. 1008, sulPordina,mento, delle Borse del Regno;
Visto il R. decreto-leg°ge 20 luglio 1923, n. 1261;
Vista la deliberazione n. 8316 della Camera di commercio

ed industria di Trieste in data 27 novembre 1926 concernente
i dirittJ e tasse camerali per la Borsa valori;
Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio ed industria di Trieste ò autoriz-
mata a percepire i diritti e ad applicare le tasse qui sotto
indicate:

a) su atti e certificati rilasciati dalla Camera e relativi
ad operazioni compiute da agenti di cambio ed operatori di
Borsa;

b) sulla quotazione dei titoli nel listino della Borsa :Va-
lori di Trieste;

c) sulle tessere di riconoscimento e su quelle per Pam-
missione nei recinti riservati della Borsa ;

A) sul rilascio di certificati, atti, documenti e per il com
pimentofi operazioni di spettanza delle autorità preposte
alla Bórsa, ai cui diritti direttamente percepiti da questa nn
torith'à áininessa la partecipazione della Camera.

Art. 2.

Indiritti di cui alla lettera a) delPart. 1 sono percepiti in
liase alla seguente tarifa:

4• per ogni legalizzazione di certificato di esecutorietà in
materia di Borsa, L. 10;

2° per ogni certificato di correttezza commerciale agli ef-
fetti delle nomine ad agente di cambio, L. 50 ;

8* per ogni decreto del presidente della Camera per svin-
colo di cauzioni, oltre al rimborso delle spese inerenti alla
relativa procedura ed alle pubblicazioni prescritte dalla

legge, L. 50.

I diritti sulle tessere di riconosòimento, per Pammissione
nei recinti riservati della Borsa, di cui alla lettera o) delPar-
ticolo 1, sono percepiti in lire in base alla seguente tarifa:

a) tessere di riconoscimento per Fingresso in Borsa, aps
nue L. 200: per ingresso giornaliero, L.10;

b) tessere per ingresso nei recinti riservati:
1° agenti di cambio, L. 100 annue;
26 operatori, banchieri, cambiavalute e commissionari,

L. 400 annue ;
3° direttori e procuratori di Istituti di credito, L. 00Q

annue;
4° rappresentanti . nutorizzati di . agenti di cambio,

L. 150 annue;
5° impiegati di Istituti di credito, di banchieri, di cam-

biavalute e di commissionari, L. 300 annue;
6° fattorini di agenti di cambio, L. 100 annue;
7° per gli altri fattorini, L. 150 annue.

I prezzi suddetti sono comprensm dei rimborsi di spese di
illuminazione, sentilazione e riscaldamento in Borsa.
Sono però dovuti per entrambe le tessere di cui ai capo-

versi a) e b) i rimborsi di spese di bollo.
Gli agenti di cambio muniti di regolare tessera hanno di-

ritto, per il periodo a cui la stessa si riferisce, alla gratuita
distribuzione in Borsa del listino ufficiale; per la distribu-
zione del listino fuori Borsa devono essere rimborsate le

spese relative.

Art. 5.

I certificati rilasciati dalle autorità preposte alla Borsa
valori di Trieste, di cui alla lettera d) delPart. 1, sono sotto-
posti, oltre ai particolari diritti di competenza delle autorità
stesse, ad.un diritto fisso di þ. 5, a favore della Camera di
commercio ed industria di Trieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Vota.

sto, il Guardasigilt¿: iloCCO.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1927 - Anno y
Atti tiel (;ocerno, registro 256, foglio 165. - -FERRETTI.
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.
Numero,di pubblicazioxie 105.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2354.
Estensione .al personale della Regia aeronautica delle dispo•

sizioni relative alla concessione della croce al merito di guerra
e della¿croce di guerra al valor militare.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA FAZIONE

RE D'ITALIA

¡Visto il R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205, concernente
Pistituzione di una croce al merito di guerra, e successive

modificazioni;
.

Visto il R. decreto 7 gennaio 1922, n. 195 - che differenzia
la croce di guerra al valor militare da quella concessa per
titoli comuni di cui al R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205 -
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627, convertito nel-

la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito nel-

la legge 8 giugno 1926, n. 900 ;
' Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governö, Primo Ministrö Ses

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, per la marina e per l'aeronautica, di concerto .col Mini-
stro Segretaria di Stato per le colonie;
'Abbiamn decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono estese al personale della Regia; aërõiläutica 16 di·
sposizioni contenute:

a) nel R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205, e successive
modificazioni, relativamente alla istituzione della croce al
merito di guerra;

b) nel R. decreto 7 gennaio 1922, n. 195, e successive
modificazioni, che differenzia la croce di guerra al valor
militare da quella concessa per titoli comuni.

Ormnin.mo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti
di .o.pservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - FE6EË¾ÖNI.

ylsto, iTGuardasigilii: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 25 gennaio 1927 - Anno y
atti del Governo, registro 256, foglio 173. - FERRETTI.

Numer.u di pubblicazione 196.

REGIO DEORETO 19 dicembre 1926, n. 2355.
Autorizzazione al comune ill Valdinizza a trasferire la sede

.

municipale -dalla frazione Poggio Ferrato a quella di Casa
Schiavo.

,VITTORIO EMANUELE III
- PER .GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTsA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo deel Governo, Primö Ministro Se.
gretario di . Stato e Ministro Segretario ' di Stato per gli
affari delPinterno;
Vista la domanda con cui il podestà di Valdinizza, in

esecuzione della deliberazione 23 agosto 1925 del Consiglio

comunale, chiede -Fautorizzazione al trasferimento della pe-
de municipale dalla frazione Poggio Ferrato a quellaj
Casa Schiavo;
V1sto il parere favorevole espresso dal Consiglio provin-

ciale di Pavia in adunanza 20 giugno 1926;
TJdito il parere del Consiglio di Stato.in adunanza del 1*

diccinbre c. a., le cui considerazioni s'intendono nel pre-
sente decreto riportate;
Visti la legge comunale e provinciale, il relativo Yegoja-

mento ed il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Valdinizza ò autorir,zato a trasferire la sede

municipale dalla frazione Poggio Ferrato a quella di Oasa
Schiavo.

Ordiniamä che il presente decreto, munito del sigillö dello'

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fárlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1020 - Anno V

TITTORIO E)IANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, toglio 17L - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 197.

REGIO DECRETO-LEGGE o dicembre 1926, n. 2352.
Costituzione della « Unione nazionale ufsciali in congedo

d'Italla » ed approvazione dello statuto relativo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2,· della legge 31 gennaid 1920, 26 100;
Ritenuta Purgente necessità di riunire in un sol fascio le

forze degli uinciali in congedo d'Italia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Goterno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, per la marina e per Paeronautica, di concerto coi þfini-
htri Segretari di Stato per le finanze, per Pinterno e per
Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

E! cöstituita la « Unione nazionale ufficiali in congedo
d'Italia » per prostedere con efficace concorso agli scopi che
lo Stato intende perseguire nel campo della pregarazgne
spirituale e tecnica degli ufficiali in congedo de1Ïe"fórze ar-
niate.
I/ente sarà disciplinato con apposito statuto che sarà fir-

mato, d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo-MinL
stro Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per
la guerra, per la marina e per Paeronautica, e dal Ministro
Ségretario di Stato per le finanze.

'Art. 2.

L'Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia ha perso-
nalità giuridica propria.
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Essaksottoposta·alla vigilanza det Ministero gella guer
ta, che la esercita di intesa coi 31inisteri della marina e

dell'aeronautica.

art. 3.

rille spese di tunzionamento delPUnione si provvederà:
a) a partire dalPesercizio finanziario 1927-28, con il con-

,tiibuto dei Ministeri ,della guerra, .della marina, dell'aero-
nautica e' delle ûlialize, dëlla 'Hilizia volontaria per la si-
'curezza nazionale,e della Cžoce Rossa Italiana nella misura
che sarà determinata dagli' stanziameiiti dei rispettivi bi-
lanci;

b) con il reddito di eventuali donazioni nonchè colle
elargizioni e con i proventi o contributi ammessi dallo sta-
tuto.
Per Peserciziõ finanziario 1926-27 è autorizzata la somma

'di L. 400,000 da inscriversi nel capitolo 57 dello stato di pre-
,visione della spesa del Ministero'della guerra per l'esercizio
suddetto verso contemporanea.diminuzione di L. 200,000 ri-
spettivamente dallo stanziamento di ciascune dei capitoli 24
e 38 dello stato di previsione medesimo.
Il presente decreto,sark presentato af Parlamento per la

'conversione in legge, e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disdgno di legge.
Ordiniamo che, il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLDE - VOLPI - BELLUZZO.

lyisto, il Guardasigtili: Rocco.
.

Registrato aus Corte dei conti, addi 25 gennaio 1927 Anno V
Witt del Governo, registro 256, foglio 171. - FERRETU.

Statuto della .t Unione nazionale uinciali in congedo d'Italia ».

Disposizioni generali.

Art. 1.

W.costituita, con sede in Roma, PUnione nazionale ulli
biali in conžedo d'Italia.

Art. 2,

I/Unione si propone esclusivamente scopi educativi mi-
litari e li persegue inspirandosi alPopera e alle direttive del
Governo Nazionale, che ha ridato ali alla vittoria e prestigio
alle forze armate dello Stato.,

Art. 3.

Nel noide del Re e della Patria, l'Unione affratella gli uni
ciali in congedo per mantenerli spiritualmente e tecnica
inente ,preparati ai doveri nazionali che loro incombono in

pace ed.in guerra.
I/Unione provvede perciò :
a) a tenere alto il morale degli ufficiali ed a tutelarne il

prestigio;
b) ad affermare, sempre e dovunque, le gloriose tradi

zioni militari italiane, che, nelPosservanza della disciplina,
'del dovere e delPonore, sintetizzano tutti gli obblighi di sol
dato e di itn.lin.no verso la Patria)

o) a sviluppare le attitudini professionali d'umcíaie
d) a stringere e rendere piil intimi i vincoli tra gli ni!LC

ciali in congedo e quelli in servizio permanente.

Formazione e organi delfUnione.

Art. 4.

I/Unione si compone di Sezioni che sono riunite in Gruppi
provinciali.

Art. 5.

Organi dell'Unione sono:
a) il Comitato centrale;
b) i Comitati provinciali;
c) i Comitati di sezione.

Del Comitato centralè.

Art. 6.

11 Comitato centrale à composto del presidente delPUnione,
di quattro vice presidenti, del segretario generale e di dieci
membri.
Il presidente delfUnione, i vice-presidenti ed il segretario

generale .sono nominati con decreto Reale su propostä del
Ministro per la guerra, di concerto con i Ministri per la ma
rina e per Paeronautica.. I membri sono nominati con ðe-
creto Ministeriale e le norme relative alla designazione dei
membri stessi saranno stabilite nel regolamento generale di
cui al sucdessivo art. 35.
Per gravi motivi o por gravi irregolarità amministrative,

con decreto Reale, su proposta del Ministi•o per la guerra
d'intesa coi Ministri per la marina e per l'aeronautica, può,
essere disciolto il Comitato centrale e provvedersi tempora-
neamente per mezzo di un Commissario straordinario.

Art. 7.

Il Comitato centrale è chiamato a deliberare sulle propo-
ste di modificazioni dello statuto e del regolamento generale
e sul bilancio da presentare alPapprovazione governativa.
Si pronuncia sull'andamento generäle delPUnione e sulle

questioni dhe il presidente creda di sottoporre al suo esame.
Traccia istruzioni, direttive e programmi.per l'azione del-

l'Unione, dei Gruppi provinciali e delle Sezioni.
Provvede inoltre in tutti gli altri casi contemplati dallo

statuto e dal regolamento generale e, se necessario, prov-
vedo allo scioglimento di Gruppi provinciali e di Sezioni.

Art. 8.

Il--presidente- rappresenta PUnione in tutti i suoi rap-
porti sia in Italia che nelle Coloniep ò preposto al suo fun.
zionamento generale e ne ha la fesponsabilità.
In caso di assenza o di imliedimento, delega un vice-presi-

dente a surrogarlo.
Egli dà opera all'atiiuazione dei còmpiti dell'Unione in ar-

monia con gli ordinamenti militai•i dello Stato sotto 11 cui

alto patronato essa sorge. Invigila perciò all'osservanza delle
norme all uopo emanate e allo svolgimento dei programmi,
sovraintende ai Comitati provinciali e di Sezione, ne coor-
dina l'azione e ne regola le iniziatiŸe.
Nomina e revoca i presidenti di Gruppo provinciale e di

Sezione, e ne accetta le dimissioni. Provvede in tutti gli al-
tri casi previsti dallo statuto e dal regolamento dell'Unione,
compresa la temporanea sostituzione dei Comitati co com-

missari ioggenti dei quali determina di volta in volta 11

mandato.
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Iä caso d'ureenza, prende di sua iniziativa i provvedimenti
di competenza del Comitato centrale, alla ratifica del guale
sottopone poi il proprio operato.

Del Comitato provinciale.

Art. 9.

Il Comitato provinciale si compone del presidente del

Gruppo e di sei membri che egli nomina e tra i quali sceglie
due vice-presidenti ed il segretario del Gruppo.
Il Comitato entra in carica dopo la convalidazione del

presidente delPUnione.

Art. 10.

Il Comitato provinciale avvisa ai modi di promuoverë Pin-
cremento delP Unione nella Provincia e di imprimere alle

Sezioni un movimento concorde che ne renda sempre più ef-
ficace ed armonica Fazione. Rivede ed approva i regolamenti
interni delle Sezioni.

Art. 11.

Il presidente rappresenta il Gruppo provinciale, esercita
la vigilanza sulle Sezioni, propone la nomina dei rispettivi
presidenti ed, occorrendo, lo scioglimento degli organi di-
rettivi. In caso di urgenza, li sospende e sostituisce preea-
riamente con appositi commissari reggenti, in attesa dei

provvedimenti definitivi delPautorità centrale a cui riferisce

immediatamente. Qualora debba assentarsi o sia altrimenti

impedito, delega un vice-presidente a surrogarlo.

Art. 12.

Ogni qualvolta trattisi di concretare närnie d'ördine ge
nerale o di notevole importanza, oppure di concordare una
linea di condotta comune per le Sezioni del Gruppo, il pre-
sidente del Gruppo potrà fare intervenire alle sedute del

Comitato provinciale i presidenti delle Sezioni interessate.

Delle ßezione e del suo Comitato.

Art. 13.

In ogni Comune del Regno, in cui sianvi almeno 25 uffl-
ciali aderenti alPUnione, potrà, previa autorizzazione del

Comitato centrale, costituirsi una Sezione dell'Unione.

L'atto costitutivo sarà sottoposto a ratifica del Comitato
centrale. Per eccezionali condizioni di territorialità deri.
vanti dalla fusione di più Comuni in uno solo, il Comitato
centrale potrà acconsentire che in ciascuno dei Comuni
nuovi aggregati si costituisca una Sezione o continui a fun-

zionare quella che già si esista.
Gli uiliciali, che non possano costituirsi in Sezione nel

Comune di residenza, potranno inscriversi nella Sezione di

altro Comune della Provincia.
Gli uiliciali residenti all'estero potranno inscriversi in

una qualsiasi Sezione del Regno.

Art. 14.

La Bostituzione ë Pazione della Seziõne vann añuförniate

allo statuto, ai regolamenti ed alle direttive dell'Unione.

Art. 15.

Il Comitato si compone del presidente della Sezione e di

sei membri che egli nomina e tra i quali sceglie due vice-

presidenti e il segretario della Sezione.

II Comitato entra in carica dopo la convalidazione del prä
sidentè dell'Unione.

Art. 16.

Il Comitato compila il regolamento interno, decide sulle
ammissioni e dimissioni di soci e assiste col suo consiglio il
presidente nelle questioni più gravi e ne1Pazione da svol-
gersi per lo sviluppo della Sezione.

Art. 17.

Il presidente rappresenta la Sezione, enra Papplicazione
delle istruzioni e delle direttive centrali e l'attuazione dei

pi'ogrammi. dell'Unione ed è preposto agli ordinamenti in.
terni ed all'amministrazione della Sezione.
Qualora debba assentarsi, o sia altrimenti impedito, de-

lega un vice-presidente a surrogarlo.

Art. 18.

Due volte alFanno convoca gli ulliciali inscritti nella
Sezione, in regola con il pagamento delle quote personali
stabilite, per dar conto della gestione precedente, per espor-
re il nuovo programma istituzionale e finanziario e per
mettere in discussione eventuali proposte.

Art. 19.

,
La Sezione può anche, previa autorizzazione del prest-

dente delPUnione, costituire un Circolo per agevolare con

un decoroso ritrovo Pafflatamento degli ufficiali.
Le gestioni economiche della Sezione e del Circolo do-

vranno essere completamente distinte; ma Pazione delle:
due istituzioni sarà coordinata dal presidente della Sezioner
secondo norme dei regolamenti interni.

'Art. 20.

La Sezione non può pubblicare periodici propri, nè dare
Padesione ad altre organizzazioni, senza autorizzazione del
presidente delPUnione.

Del tesoriere economo e dei sindaci.

'Art. 21.

Il Comitato centrale ed i singoli Comitati provincia1Ì B
di Sezione scelgono fuori dei propri componenti un Collè.

gio di tre sindaci effettivi e due supplenti che dura in cae

rica un anno e può essere confermato.
La nomina del tesoriere economo spetta al presidente.

Delle Corti di disciplina,

'Art. 22.

Presso il Comitato centrale e presso ciascun Comitato pro-
vinciale è costituita, con ufficiali appartenenti alPUnione
mas non ai Comitati stessi, una Corte di disciplina che dura
in carica un anno.
La prima si compone del presidente e di 8 membri effet,
tivi e 3 supplenti, è nominata dal Ministro per la gherra
d'accordo con quelli per la marina e per Paeronautica, e si
chiama Corte centrale di disciplina.
Le not'me per la designazione dei componenti .la Corté

centrale di disciplina saranno stabilite dal regolamento key
nerale.
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Nelle città capoluogo verrà costituito un Gruppo che pren- posto a proendimento disciplinare o penale per motivi che
derà nome dalla Colonia. possano ledere il carattere o l'onorabilità.

Art. 3L

Per la costituzione e il funzionamento delle Sezion e

dei Gruppi valgono di massima le prescrizioni e le moda tà

stabilite per le Sezioni e per i Gruppi provinciali del Reg o.

La scelta e la nomina dei presidenti del Gruppo ed le

Sezioni, per le Colonie, sono riservate al Ministero de a

gúerra di concerto con quelli della marina, delPaeronauti a
e delle colonie.

Dipposizioni fenali.

Art. 35.

Il regolamento generale delPUnione, da compilarsi da
Comitato centrale, darà le norme esecutive dello statuto, e

stabilirà anche le retribuzioni per le diverse cariche. Il re-

golamento generale dovrà essere emanato dal Ministero del-

la guerra di concerto con i Ministeri e gli altri enti inte-
ressati.
Il regolamento interno delle singole Sezioni dovrà essere

ratificato dal presidente delP Unione.

'Art. 36.

11 pieëente statutö ed ogni altra disposizione statutäi-ia,
a complemento e a modificazione, dovranno essere approvati
dal Ministro per la guerra, di concerto coi Ministri per la

marina, per l'aeronautica o per le finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di ßtefo,
Ministro ßegretario di ßtato per la guerra, la marina e

Vacronautica :

MtissouNI.

Il Ministro ßcgretario di Stato per le fin@pe:
OLPI.

(ALLEGATO ALLO STATUTO).

PROCEDURR DISCIPLINARE.

FArt. 1.

TIaiino facoltù di prendere i provvedimenti disoiplinari
previsti dalPart. 26 dello statuto delPUnione i Comitati
di sezione, i Comitati provinciali e il Comitato centrale :
ma soltanto su conforme parere della Corte di disciplina
o della Corte centrale possono deliberare la eliminazione

dai ruoli.
I provvedimenti disciplinari, di cui alle lettere b), c) e d)

di ûotto articolo, non sono applicabili a presidenti di Grup-
po provinciale o di Sezione, nè agli inscritti investiti di ca-
riche .pubbliche di nomina governativa, o membri del Par-

Jamento, se non per deliberazione del Comitato centrale, su
conforme parere della Corte centrale di disciplina.

Art. 2.

La hospensione, come provvedimento di cautela, può essere
inflitta, in caso d'urgenza, anche dal solo presidente, salvo

ratyica da
_

parte del Comitato, entro dieci giorni.
Questa sospensione si. applica ogni qualvolta Pinscritto

come tale, o come ufficiale, o come cittadino, venga sotto-

Art. 3.

Quando l'esito del procedimento disciplinare o penale non
implichi di per sè necessariamente la cancellazione dai ruoli
delPUnione, il Comitato deciderà se revocare o far cessare
la sospensione o prendere altri provvedimenti disciplinari,
non escluso quello di deferire la posizione delPinscritto al-
l'esame della Corte di disciplina o della Corte centrale.

Art. 4.

Contro un provvedimento disciplinare non condizionato
a parere della Corte di disciplina, Pinscritto può ricorrere
alla Corte stessa, la quale opinerà o per la conferma del

provvedimento, o per Pannullamento con o senza rinvio al

Comitato, per -nuovo esame e decisione.

Art. 5.

Contro la eliminazione dai ruoli proposta da una Corte

di disciplina, è ammesso appello alla Corte centrale di di-
sciplina, la quale potrà confermare la decisione o annullarla

rinviando il caso a nuovo esame del Comitato che si pro-
nunzierà definitivamente, previa nuova istruttoria integrale
o supplementare.

Art. 6.

L'inscritto, che venga a trovarsi in posizione la quale
possa tornare in pregiudizio del suo buon nome, può chie-

deresal competente Comitato di far esaminare il suo caso

dalla Corte di disciplina.

Art. 7.

La Corte di disciplina non può essere investita dell'esame

di un caso che dalla Presidenza del Gruppo provinciale o

de a Sezione, anche se l'esame sia ,provocato da domanda
de 'interessato.
La Corte centrale di disciplina ne è investita dal presi-

dente delPUnione.

Art. 8.

L Corte di disciplina si pronuncia normalmente sulla

base degli elementi che le vengono comunicati dal
.

Comi-
tato ma se questi risultino insufficienti può completare Pin-
chies a e procedere alle contestazioni che ritenga necessa-

rio, ppure chiedere al Comitato 11na inchiesta o una docu-

ment zione più esauriente sui punti che essa preciserà.

Art. 9.

Le eliberazioni dei Comitati e delle Corti di disciplimi
vengo o prese a maggioranza assoluta di voti.

Art. 10.

La p rdita del grado d'ufliciale ha per effetto la cancella-

zione d i ruoli. delPUnione dal giorno in cui è pubblicata
nel Bol ettino del Ministero, o risulta notificata da prece-
dente p rtecipazione ulliciale alle autorità gerarchiche.

Art. 11.

Se Finjeritto è ulliciale in due distinte forze armate dello

Stato, la\perdita del grado d'ufficiale nel ruolo da cui non

ripete il huo titolo d'ammissione nelPUnione nazionale non
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ha per effetto la immediata cancellazione dai ruoli
dell'Unio- Numero di pubblicazione 198.

ne, sibbene l'esame disciplinare per Peventuale eliminasione REGIO DECRETO 13 gennaio 1927, n. 41.
dai ruoli. Istitugi ne della Commissione di disciplina per il personale

del ruolo Reeve costruzioni ferroviarie.
'Art. 12.

Le dimissioni hanno efetto dalPaccettazione del bonpe- VITTORIO EMANUELE III

tente Comitato. Paa GakzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAŽIONE

'£rt. 13,
RE D'ITALIE

La domanda e l'accettazione di dimisäioni non compor-

tano di massima motivazione specifica.
Le domande motivate di modo scorretto non saranno ac

colte e potranno essere oggétto d'esame per eventuale eli

minazione dai ruoli.

Art. 14.

L'invito alle dimissietti deve trovar ragione in motivi che

possano eventualmente dar luogo ad eliminazione dai ruoli.

Art. 15.

L'inscritto,, che per due volte .in 12 mesi incorra nella

'censura, può essere invitato a dimettersi.

Art. 16.

L'inscritto che, entro il termine prefissogli, non ottem-

peri all'invito a dimettersi, viene deferito alla Corte di di-
sciplina per la eliminazione-dai ruoli.

Art. 17.

La cancellazione dai ruoli dell'Unione per mora nel pagal
mento di contributi personali è diebiarata dal competente
Comitato, previ opportuni accertamenti e contestazioni, 'ed
ha effetto dal giorno successivo al. eompimento delPanno di
mora.

.
Art. 18.

I provvedimenti disciplinari vengono comunicati alPin
iscritto dal presidente o dal vice presidente delegato, me
diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

La sospensione e la cancellazione dai ruoli dell'Unione

sono notificate al Gruppo provinciale od alla Sezione per

mesko dell'alho _degil inseritti e al presidente dell'Unione

mediante apposita comunicazione che dia ragione del prov
vedimento.

Art. 19.

Un elenco .nominativo degli ufficiali non ammessi nel

PTJuione nazionale sarà comunicato ogni semestre dal pre
sidente dell'Unione all'Amministrazione centrale da cui essi

dipendono.
Saranno invece indicati di volta in volta dal presidente

stesso alla competente Amministrazione centrale gli ufneiah
dimessisi dall'Unione in seguito ad invito o incorsi nella

eliminazione dai ruoli.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per la guerra, la marina e

l'aeronautica :

AIUSSOLINI.

Il Ministro ßegretario di Stato per le finan:c:

ŸOLP1.

Visto il R. deoreto 4 agosto 1921, n. 1262, contenente le
norme per il passaggio al Ministero dei lavori pubblici
degli utSci e del personale delle Nuove costruzioni ferro-
viarie;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili delle
Amministrazioni dello Stato ;
Visto 11 R. decreto 25 marzo 1926, n. 548, riguardante la

istituzione presso il Ministero dei lavori pubblici della
Direzione generale delle Nuove costruzioni ferroviarie e la
sistemazione organica del personale addettovi;
NVisto il R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, che approv&
il regolamento del personale ferroviario;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuto che in at tesa della emanazione del regölameilto

previsto dall'art. 10 del citato R. decreto 25 marzo 1926,
n. 548, si rende necessario istituire presso il Ministero dei

lavori pubblici un organo atto a giudicare, nei casi previsti,
sulle mancanze disciplinari del personale appartenente al

ruolo delle Nuove costruzioni ferroviarie nonchè a stabi-
lire le norme per regolare la materia disciplinare;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Seggefärio di Statii

per i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Fino a quando non sarà stato pubblicato il rgolainënto
di cui all'art. 10 del R. decreto 25 marzo 1926, n. 548, la'
materia disciplinare, per quanto riguarda il personale del
ruolo delle Nuove costruzioni ferroviarie, sarà regolata dai

seguenti articoli.

"Ärt. 2.

La competenza a giudicare delle mancanze disciplinari
del personale del ruolo delle Nuove costruzioni ferroviarie
sarà devoluta ad una Commissione di disciplina costituita
da tre funzionari appartenenti al ruolo suddetto, di cui
uno avente grado non inferiore al 4°, che la presiederà, e

due dei gradi 5° o 6°. Saranno inoltre nominati due membri
supplenti fra i funzionari degli stessi gradi 5° e 6°.
In caso di assenza o di legittimo impedimento del pre-

sidente, ne fa le veci il membro più anziano il quale è, a
sua volta, sostitnito da uno dei membri supplenti. Un im-

piegato del ruolo delle Nuove costruzioni ferroviarie, di
grado non inferiore al 9°, disimpegnerà le funzioni di segre-
tario.
Se un funzionario membro della Commissione di disci-

plina viene sottoposto a procedimento disciplinare, decade
senz'altro dall'incarico conferitogli.

Art. 3.

Per quanto riguarda la procedura delle sanzioni discipli-
nari, la Commissione di cui all'articolo precedente si at.
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terra Alle disposizioY11 contemplate dai Capi VIII e IX e

dall'art. 115 del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2060.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 12 aprile 1926. Per le

inancanze commesse dal personale proveniente dall'Ammi-

nistrazione ferroviaria anteriormente a tale data e per lë

quali non ancora sia stato chiuso il procedimento discipli-
na-a, ferme restando le disposizioni di cui agli articoli
precedenti per quanto riguarda la composizione della Com-
missione di disciplina e le forme•dei procedimenti, si ap-
plicano le sanzioni disciplinari previste dal regolamento
del personale ferroviario approvato con R. decreto-legge 'i

aprile 1925, n. 405.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi -e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dat a Roma, addì 13 gennaid 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1927 - Anno V
Miti del Governo, registro 256, foglio 175. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 199.

REGIO DECRETO 20 gennaio 1927, n. 43.

31odificazioni al R. decreto 2 febbraio 1913, n. 614, che ap·
prova il regolamento per la carriera degli impiegati .dell'Ammi.
nistrazione centrale e provinciale dell'interno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 32 e 41 del R. decreto-legge 30 dicembre
1923, n. 2960 ;
Visto il R. decreto 2 febbraio 1913, n. 614, che approva
il regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ammini
strazione civile dell'interno ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno;
Abbiamo. decretato e decretiamo :

Sono modificati gli articoli 8 e 23 del regolamento interno
per ja carriera degli impiegati dell'Amministrazione centra
le. e provinciale dell'interno nel senso che nell'art. 8 alle
parole « del direttore capo della Ragioneria del Alinistero
dell'interno » sono sostituite: « un ispettore superiore di Ra
gioneria del Ministero dell'interno ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta. ufBciale delle leggi e dei

i

de reti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di
os ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 26 gennaio 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 256, foglio 178. - FERRETTI.

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1927.
stensione della facoltà del pagamento rateale nella sotto-

scri ione al nuovo Prestito Nazionale 5 per cento, agli effetti
dell costituzione della cauzione, di cui all'art. 2 del it. decreto-
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, sulla disciplina del commercio di
vendita al pubblico.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il - R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831, coL
quale fu istituito il nuovo Prestito Nazionale consolidato 5

per cento;
Visto il decreto Ministeriale 15 novembre 1926, col quale

vennero dettate le norme per la pubblica sottoscrizione al
Pres ito medesimo ;
Vi to il R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, col

qual fu stabilito che gli esercenti il commercio di vendita
al p bblico sono tenuti a prestare una cauzione in contanti
od ill titoli del Prestito suddetto;
Vi to il decreto interministeriale 31 dicembre 1926 conte-

nen le norme per l'esecuzione del predetto R. decreto-
le 16 dicembre 1926, n. 2174;
Ri onosciuta l' opportunità di agevolare la costituzione

delle cauzioni in titoli del Prestito suddetto;

Decreta:

Art. 1.

La acoltà del pagamento rateale concessa dall'art. 8 del
decre o Ministeriale 15 novembre 192G, ai sottoscrittori del
nuov Prestito Nazionale 5 per cento di un capitale nomi-

nale uperiore a L. 1000, è estesa, ai soli fini ed effetti
della cauzione prevista dall'art. 2 del R. decreto legge 16

dicem are 1926, n. 2174, anche ai sottoscrittori di un capi-
tale ominale non inferiore a L. 500.

Art. 2.

Le ommissioni comunali, di cui all'art. 3 del R. decreto-
legge 6 dicembre 1926, n. 2174, hanno facoltà di accettare,
tempo ansamente, a corredo della domanda di licenza pre-
scritt dall'art, 1 del R. decrete legge medesimo, anche cer.
fificat di sottoscrizione raten.le direttamente effettnata dal
datore della canzione, fino a che questi non abbia costituitö
nreaso la sezione di Regia tesoreria la cauzione coi certificati
intera ente liberati.

R ma, addì 20 gennaio 1927
.
'Anno V

11 Ministro per le finanze:
VOLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.
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DECRETO MINISTEILIALE 17 gennaio 1927.

Proroga dei termini per la sottoscrizione al Prestito Nazio.
nale 5 per cento, agli effetti della,costituzione della cauzione, di
cui all'art. 2 del R. decreto.legge 16 dicembre 1926, n. 2174, sulla
disciplina del commercio di vendita al pubblico.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER IPECONOMIA NAZIONALE

Veduto il decreto Ministeriale.15 novembre 1926, che de-
termina il periodo di sottoscrizione del Prestito nel Regno
autorizzato col R. .decrofo-legge 0 notembre detto, n. 1831,
e cióò dal 18 novembro stesso a tutto il 18 gennaio 1927;
Veduto l'articolo 9 del decroto afinisteriale 31 dicem-

bre 1920, col.guale fu.disposto che'il termine utile per il
versamento delle cauzioni, di cui a 'art. 2 del R. decreto·
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, sulla disciplina del cdm-
mercio di vendita al puþblico, scade col 31 gennaio 1927;
Ritenuta Popportunità di accogliere il desiderio manife-

stato da diverse organizzazioni fasóiste della classe dei
comnierciánti, che intendono giorarsi della facoltà di ver-
sare la cauzione stessa' in titoli del Prestito del Littorio,
dii•ettainente"sottoicritti;
Riteniito che, allo' scopo di agevolare il procedimento

tecnico per la costituzione dei depositi cauzionali dei corn-
mercianti,= occorre' éongruninente prorogare il termine già
stabilito, a tale effetto, al 31 gennaio 1927;

Decreta :

Art. 1.

Al solo ûne della prestazione delle cauzioni di cui alPar-
ticolo 2 del R. decreto-legge.10 dicembre 1926, n. 2174, la
sottoscrizione pubblica al Freetito Nazionale consolidato
5 per cento, autorizzato col R. decreto-legge 0 novembre
1926, n. 1831, ò prorogata, nel Regno, a tutto il 31 gen-
naio 1927.

Art. 2.

Il termine del 31 gennaio.1927, già stabilito con Part. 9
del decreto Ministeriale 31 dicembre 1920 per la costitu-
zione dei depositi cauzionali dei commercianti, ò prorogato
al 31 marzo 1927.

Roma, addì 17 geanaio 1927 - Anno V

Il Ministra per le ffnaitre:
tVOLPI,

Il Ministro por l'ooonontia nazionale :

BELLU2ZO.

DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1927.

Dimissioni di agente di cambio in ooprannulitero presso la
Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 4 settembre 1925, col quale il si-
gnor De Angelis Adolfo. Venne, fra gli altri, autorizzato a

continuare nelPeseicizio protéssionale quale agente di cam-
bio in soprannamero presso la Borsa valori di Torino;

Considerato che detto agente di cambio ha rassegnato le
ditñigsioni in data 18 ho'veinbre.1926

Decreta:

Sono accettate le dimissioni del signor De Angelis 'Adolfo
da agente di cambio in soprannumero presso la Borsa Vas
lori di Torino, con effetto dal 18 novembre 1926, restando
di conseguenza revocata dalla data medesima, la nomina
del signor Biondi Luigi a rappresentante di detto.agente di
cambio conferita col decreto Ministeriale 20 gennaio 1920.

Roma, addl 21 gennal.o 1927 - Anno y,

Il Mitiistro ; yorær.

DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio 1927.
Norme per conseguire l'autorizzazione per imbarcare in aua.

lità di radiotelegransta su navi mercantili.

IL MINTETRO PER LE COMUNICAZIONI ,

D'ACCORDO- CON

IL MINISTRO PER L£ MARINE

.Visto il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557, rela -
tivo alPimpianto ed all'esercizio della radiotelegrafia a bor-
do delle navi mercantili;
Visto il decreto Ministeriale 20 novembre 1926, che stä«

bilisce le norme per il rilascio dei certificati di abilitazione
a disimpegnare il servizio radiotelegraden a hovan della nn.
Vi mercantili;

Deëfetã:

rAtt. 1.

Quändo nelle presenti norme si cita il liegio decreto-leg-
ge, senza indicarne gli estremi, s'intende quello del 3 set-
tembre 1926, n. 1557.

'Ärt. 2.

Coloro i quäli intendono conseguire Pautorizzãsione di cui
alPart. 8 del Regio decreto-legge per imbarcare in qualità di
radiotelegrafista su navi mercantili nazionali dovranno pre-
sentare alla Capitaneria di porto di iscrizione conforme do•
manda corredata dai seguenti. documenti :

1° estratto di matricola della gente di mare di 16 cate-
goria;

2° estratto, rilasciato dalPIstituto superiore postale e

telegrafico di Roma, o dalla Scuolo, radiotelegrafisti del Va-
rignano, del certiûcato di abilitazione à disimpegnare il ser.
vizio radiotelegrafico a bordo delle navi mercantili, di cui
alPart. 6 del Regio decreto-legge;

3° certificato penale datató da tre,mesial più;
4° certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale

risulti che Paspirante ò di costituzione fisica sana, adatta
alle esigenze del servizio radiotelegrafico a bordo delle navi,
ed, in particolare, che possiede:

a) perfetta funzione auditiva, con assenza da qualun-
que alterazione morbosa in atto, .o pregressa, degli organi
dell'udito;
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b) acutezza visiva (esclusa la correzione di crentuali
vizi di rifrazione) non inferiore ai 2/3 in un occlaio e ad 1/10
nelPaltro, con assenza di daltonismo;

c) equilibrio psichico ed integrità del sistema nervoso.
Tutti gli anzidetti documenti devono essere redatti sulla

prescritta carta da hollo.
Le Capitanerie di porto provvedono a richiedere alle com-

petenti Regie procure il certificato geperale del casellario
giudiziario.

Art. 8:

I radotelegrafisti muniti di brevetto internazionale di ra-
diotelegrafista rilasciato ai sensi del R. decreto 4 novem-

bre 1919, n. 2223, per ottenere l'autorizzazione di cui all'ar-
ticolo 18 del R. decreto legge, devono presentare domanda
alla Capitaneria di porto di iscrizione unendosi i documenti
di cui ai nn. 1°, 3° e 4° del precedente art. 2.
Le Capitaneric provvedono a richiedere alle competenti

Hegie procure il certificato generale del casellario giudi-
Art. 3. zmrio.

Il p ssesso dei requisiti di cui alPart. 10 del Regio decre-

to-legge deve essere provato alla Capitaneria di porto di
iscrizione con la presentazione delPestratto di matricola
della gente di mare di la categoria, e, ove si tratti di assu
mere la direzione del servizio radiotelegrafico su navi adibi
te al trasporto passeggeri in viaggi transatlantici, di un cer-
tificato desunto dai ruoli d'equipaggio delle navi sulle quali
il radiotelegrafista è stato imbarcato dal quale risulti Pese-
cuzione dei prescritti dieci viaggi transoceanici di andata e

di ritorno.

Art. 4.

La navigazione acquistata in qualità di radiotelegrafista
su Regie navi è valida agli effetti di cui alParticolo prece.
dente. Tale navigazione sarà comprovata con la presentazio·
ge delPestratto di matricola militare.

Art. 5.

Art. 9.

Nel caso che i radiotelegrailsti di cui all'articolo preceden-
le già posseggano all'atto della presentazione della doman-
<\a i requisiti prescritti dall art. 10 del Regio decreto legge
per assumere la direzione del servizio radiotelegrafico su na-
vi per le quali sia obbligatorio l'imbarco di due o più radio-
telegrafisti, o per imbarcare, come secondo radiotelegrafista
sulle navi per le quali sia obbligatorio l'imbarco di più di
que radiotelegrafisti, la prova del possesso di tali requisiti
verrà desunta dai documenti allegati alla domanda comple-
tati, se del caso, coll'estratto di matricola militare e col
certificato dei viaggi transoceanici compiuti su navi addet-
te al trasporto passeggeri.
L'annotazione in matricola e sul titolo matricolare del

possesso di tali requisiti, potrà, in questo caso, essere ese-

guita contemporaneamente a quella relativa all'autorizza-
zione ad imbarcare in qualità di radiotelegrafista su navi
mercantili nazionali.

L'ávvenuta prova del possesso dei requisiti di cui al citato Art. 10.

art. 10 del Regio decreto-legge deve risultare da annotazio-
ne da apporsi in matricola e sul titolo matricolare dell'iu R presente decreto sarù pubblicato nella Gazzetta UffL
teressato a cura della Capitaneria di porto di inscrizione. ciato del Regno.

Art. 6. Roma, addi 7 gennaio 1927 · Anno V

Isa sopravvenuta inidoneità fisica al servizio radiotelegra-
fico di bordo agli effetti delPart. 14 del Regio decreto-legge
potrà essere denunciató al Ministero delle comunicazioni
(Direzione generale della marina mercantile) dalla Società
concessionaria, dal comandante della nave sulla quale il
radiotelegrafista presta servizio, o dal funzionario incari-
cato delle ispezioni.
Il Ministero designerà Pospedale militare presso il quale

dovrà essere eseguita la visita e, a mezzo delPantorità ina-

rittima, ordinerà al radiotelegrafista di presentarvisi.

Il Ministro per le conmaicazioni:

CuNo.

p. // Ministrö per la marine:

SmmNNI.

PRESENTAZIONE 01 DECRETI LEGGE
'Art. 7. AL PARLA MENTO

DolPesito della visita il Collegio medico compilerà verbale
in tre originali uno dei quali sarà rimesso al Ministero del-
le comunicazioni (Direzione generale marina mercantile),
uno sarà consegnato al radiotelegrafista, ed uno alla Socie-
tà concessionaria.
A seconda de1Pesito degli accertamenti il Ministero di-

sporrà, o meno, la revoca delPautorizzazione ai sensi del ci-
tato art. 14.
Nel periodo che intercede fra la comunicazione delPordi

ne di presentazione alla visita, e le decisioni del Ministe

ro, il radiotelegrafista non potrà prendere imbarco su navi

19ercantill nazionali in detta qualità.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti delfart. 3 della legge 31 gennaio 1926, D. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 25 gen-

naio 1927, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il progetto di legge per la conversione in legge del B. de-

creto-legge 19 dicembre 1926, n. 2132, che istituisco l'imposta perso-
nale progressiva sui celibi.
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Materie
giuridiche
ed
a)

Istituto
tecnico:
Istituzioni

economiche.

di

diritto.
b)

Istituto
tecnico
:

Economia

politica,
scienza
finanziaria

e

statistica.

Tor1LE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

8.

Costruzioni
e

topo-
a)

Istituto
tecnico:
Costruzioni

grafia,

e

disegno
di

costruzioni.
b)

Istituto
tecnico:
Topografia

e

disegno
topografico.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

Numero
e

sedi
delle
cattedre

che
sono
messe
a

concorso
per
ognuno

dei
tipi
di

istituti
indicati

nella
precedente
colonna

a)
3

--

Bologna,
Pa-

Q

dova,
Trieste.
b)
1

-

Trieste,
a)
3

-

Napoli,
Pado.

va,

Palermo.
b)

3

-

Padova,
Paler-
-Q

mo,
Pisa.

§

2.
--
I

concorsi
di
cui
al

precedente
paragrafo
hanno
il

seguente
duplice
effetto
:

a)
i

concorrenti
che

saranno
dichiarati
vincitori
saranno

assunti
nelle
cattedre
d'insegnamento
indicate
per

ognuno

dei

concorsi
,

b)

i

concorrenti
che

saranno
dichiarati
vincitori
e

tutti

gli
altri
che

saranno
dichiarati
idonei
saranno

abilitati
al-

Fesercizio
professionale
dell'insegnamento
medio
delle
cor-

rispondenti
discipline,
nei
casi
in

cui
il

titolo
di

studio
da

essi

presentato
e

in

base
al

quale
sono

ammessi
ai

concorsi

non
abbia
pieno
valore
di

abilitazione
per

Pinsegnamento

delle
discipline
stesse.

La

tabella
A

annessa
al

presente
bando
indica
nella
ses

conda
colonna
per
ognuno
dei

concorsi
i

titoli
d'ammissione,

distinti
in

titoli
che
hanno
(categoria
a)
e

in

titoli
che
non

¢¤ ¢n ca
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hanno (categoria b) pieno valore di abilitazione per Pinsa-
gnamento.
Nella stessa tabella sono indicati (3• colonna) i diploini di

abilitazione che sil rilasciano ai concorrenti dichiarati vin-
citori o idonei forniti dei titoli di categoria b), e sono de
terminati (4• colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio
professionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.

§ 3. - I professori di ruolo nelle scuole medie Regie o pa-
reggiate sono considerati pienamente abilitati, anche'se non
posseggano un titolo di studio di categoria a), nel caan che
siano assegnati ad istituti di grado non inferiore ad ognuno
degPistituti per cui il concorso è valido e occupino una cat-
tedra che corrisponda a ognuna delle cattedre a cui da adito
il concorso stesso.

§ 4. - Le tasse di ammissione sono le seguenti:

a) per i concörrenfi çhe sono yirovvisti di uno dei-titoli
indicati nella 2• colonna,'categoria a) (titoli che hanno pieno
valore di abilitazione) della tabella A annessa al presente
bando e per i professori di ruolo delle scuole medie o pareg--
giate che si trovino nelle condizioni del precedente para-
grafo 3: tassa di L. 50;

b) per i concorrenti che siano provvisti di uno dei titoli
indicati nella 26 colonna, categoria b) (titoli che non hanno
pieno valore di abilitazione) della tabella A annessa al pre-
sente bando: tàssa di L. 250; fatta eccezione di.quelli di tali
concorrenti chè ipartecipano anche a un. corrispondente con-

corso generale, per i quali la tassa di ammissione al concorso
speciale è di L. 50.

§ 5. - Le tasse indicate nel precedente paragrafo si pa-
gano alPErario a mezzo di versamento diretto al Pro,cura-
tore del registro'locale.

§ 0. - Ai concorsi sonö ammessi indistintamente gli no
mini e le donne.

§ 7· - Non song ammesse le persone che alla dato del pre-
sente bando abbiano meno di 18 anni'di età o che abbiano
superato l'età di 45 anni (p0" per gli ex-combattentj); fatta
eccezione delle seguenti categorie di persone che sono am-

messe senza limite massimo di età:

a) insegnanti, governativi di ruolo o vincitori di con-
corsi a cattedre <1i scuole governative, in attesa di uomina
in ruolo;

b) insegnanti di ruolo di una scuola media paregglata,
il cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re
sponsabilità sia rilevåbile a loro carico nei fatti che hanno
determinato il provvedimento di revoca) o sia stata sop
pressa;

c) insegnanti e presidi di ruolo di una scuola media pa-
reggiata, convertita in governativa, che non abbiano potuto
essere assunti al servizio dello Stato;

d) ex insegnanti di ruolo di pedagogia e morale dei sop-
pressi corsi magistrali, giusta l'art. 4 del Regio decreto 22

aprile 1923 n. 1140 ;

c) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di

tempo non inferiäre all'eccedenza della loro età rispetto al

limite dei 45 annt

Coloro che dielliarino di voler partecipare :n c::neorsi al

soli effetti del conseguimento dell'abilitazione alFesereizio

professionale dell insegnamento medio saranno ammessi senzol
il linkite massimo di età.

§ 8. -- Le domande di ammissione, da presentare nei modi
e nel termine fissato nel § 12, debbono indicare, con chiarez«
za e precisione, il cognome, nome, paternità, il gruppo del
concorso a cui i candidati dhiedono di partecipare, dimora e
luogo ove essi intendono che sia fatta loro ogni comuniënt
zione relativa al concorso e siano loro restituiti, a concorsd
ultimato, i documenti ed i titoli.
Fino a che non avvenga tale restituzione i concorrenti han-

no l'obbligo di comunicare al Ministero (Direzione Generald
istruzione media, Ufficio concorsi), qualungue cambiamento
del loro domicilio o della loro rësideitza, d.Itrimenti il Mini-
stero non assume nessuma responsabilita per il caso di irre-
peribilità del destinatario in occasione delle comunicazioni
o delle restituzioni che fossero fatte alPantico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati («àlvo quanto è pre-

scritto nel § 0) i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'Uniciale di stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal Presidente del
Tribunale o dal Pretore competenti;

3) certificato d i cittadinanza italiana con la firma del-
l'Uinciale di stato civile antenticata corne sopra.. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli an-
che ile manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario, con la
firina del cancelliere autenticata dalla pompetente Autorità
giudisiaria;

d) cegificato di morality riþsciato dalla gutorità Co-
munale dove il candidato ha il suo domicilio e la.sua resia
denza, con la dichiarazione del fine per cui esso,è rilasciato.
La firma del Sindaco deve essero autenticata dal Pretettd
della Provincia.
L'Amministrapione si riserva di accettare il requisito ella,

regolare condotta, civile e militare, dell'istantò, con tutti i
mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguemia, a suo
giudizio insindacabile, i candidati che hon ritenga' forniti
di tale, requisito. Per ciò che riguarda la condotta militare
l'Amministrazione potrà valersi della facoltà di esclusione
anche se concorra l'estremo: che il candidato abbia sèrvito
con fedeltà ed onore ;

c) certificato di costituzione sana ed esente da difetti
fisici ‡ali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnali-
te, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mili-
tare <t da un ufficiale sanitario, o da un medico condotto. La
firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre-
fetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
litare, e quella degli altri sanitari della Atitorità Comunale,
la firma del quale deve essere a sua volta autenticata dal
Prefetto;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle di-

sposizioni delle leggi sul rëelutamento e per gli ex combat·
tenti o copia dello stato di servizio militare o copia del fo-
glio matricolare integrato, ove occorra, dalle speciali dichia.
razioni delle autorità militari, secondo le prescrizioni con-
tenute nolla circolare del Ministero della guerra delP8 gen•
naio 1923 n. Ti;

U) originale o copia autentica del titolo di studio in base
al quale si domanda 1°ammissione, se oxido la tabella A (co-
lonna 25 annessa al presente bando. Valgono in. proposito
anclw i titoli rilasciati da Università (ella cessata monar-
chin austro ungarica nei limiti stabiliti dal Regio decreto-
legge e ginano 1922. n. 1578, e dal Regio decreto 611 marzo
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h), certificato attestante i punti riportati ne1Pesame
finalo per 11 conseguimento della laurea o del diploma, se

non risultino dal diploma stesso. Se il certificato è rilasciato
da un direttore di segreteria universitaria o d'Istitutp su-

periore, la firma di lui deve essere autenticata dal Itettqre
delPUniversità o dal Direttore dell'Istituto superiore;

4) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e,
quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

.i) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso;

m) ricevuta della tassa e del contributo (Mod. 72·A) rila-
spiata dal, Procuratore del Registro locale.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

sioni sul bollo e quelli indicati nelle lettere b) c), d),c) deb-
bono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente bando.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne-

cessarie se i.certificati stessi siano rilasciati dalle autorità
amministrative residenti nel Comune di Roma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle

lettere a), b), c), d) ed e) i concorrenti che abbiano già un
ufficio di ruolo in una delle amministrazioni governative con
diritto a pensione a carico dello Stato, puroha coneprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio (con diritto
a pensione a carico dello ßtato) alla data di pubblicaøione
del presente bando di concorso, con certifecato rilasoiato
dalla contpetente autorità amminist'rativa.
La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti im•

porta la esclusione dal concorso.

I candidati possono fare riferimento nella domanda sola-
mente ai documenti e titoli già presentati in occasione del
concorso generale indetto con D. M. 10 novembre 1926 fatta
eccezione per quelli di cui alle lettere b), c), 4), c) del pre-
sente paragrafo che debbono essere di data non anteriore di
tre mesi alla data del presente bando.
La tassa di ammissione di cui alla lettera m) sarà rimboi•-

sata soltanto nel caso che i corrispondenti concorsi siano
revocati e non abbiano più luogo.

. § 9. - Coloro che intendogo partecipare a più d'uno dei
concorsi indicati nella 1 colonna delPelenco di cui al § 1,
debbono presentare altrettante domande; una sola delle

quali deve essere documentata in modo completo; a ciascuna
delle altre debbono essere allegati i certificati di cui alle let-
tere g) ed 1e), il cenno di cui alle lettere i) ed l) e il docu-
mento di cui alla lettera m) del precedente paragrafo.
Coloro che chiedotto di partecipare ai concorsi, a norma

del § 2 del presente bando, al solo effetto del conseguimento
dólPabilitazione alPesercizio professionale debbono indicare
ilella domanda:

a) il nome e cognome .dei propri genitori;
b) il luogo di residenza propria e della famiglia;
c) il concorso a cui chiedono l'ammissione; e debbono

unirvi l'atto di nascita debitamente legalizzato dalle com-

petenti autorità (§ 8 lettera a), il titolo di studio in base

al quale domandano Fammissione (in originale o. in copia
autentica) e il documento indicato al § 8 lettera m), da cui
isulti il pagamento della tassa e del contrguto, come è

prescritto nel § À, lettera b). '

§ .10. =- Ai documenti elencati negli articoli precedenti i
concorrenti possono aggiungere tutti quei titoli,che l'iten-
gono opportuni nel proprio interesse e le loro pubblicazioni,
escluse le opere manoseritte o dattilografate.

I disegni presentati ai concorsi debbono essere firmati e
Ibuniti di una autenticazione di autorità scolastica od am-

ministrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da iståtuti

di istruzione media o privata, deve essere autenticato dal
Provveditore agli studi territorialmente competente; se rila-
sciato da segreterie o da istituti universitari o di istruzione

superiore, deve essere autenttcato dal Rettore dell'Univer-
sità o dal Direttore delPIstituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi Provveditori agli studi non

abbisognano di legalizzazione.

§ 11. -- I mutilati ed invalidi di guerra che intendono gio-
varsi del beneficio di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e
al regolamento 20 gennaio 1922,in. 92 (riserva di una percen-
tuale di posti nelle graduatorie, come ò spiegato più oltre), e
del beneficio di cui al paragrafo 1 della legge 23 giugno 1923,
n. 1000 (diritto di precedenza della nomina sugli altri gra-
duati indipendentemente dalPordine della graduatoria) deb-
bono dimostrare tali loro qualità con la presentazione di un
.certificato della Direzione generale per le pensioni di guerra
o dell'Opera Nazionale per la protezione ed assistenza agli
invalidi di gurra.
Le vedove di guerra che intendano valersi del beneilcio

di cui all'art. 1 della ltgge 25 giugno 1925, n. 1090, debbono
presentare documenti che vulgano ad attestare il fatto che
il defunto marito incontrò la morte quale militare od assi-
milato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa

di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

§ 12. - Le domande di ammissione, scritte su carta bol-

lata da L. 3 e corredate di tutti i documenti come sopra
specificati, debbono pervenire al Ministero (Direzione gene-
rale istruzione media, Ufficio concorsi) non oltre il 10 mar-
zo 1927.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto il

Ministero assegna al candidato un termine di 15 giorni affin-
chò il documento sia regolarizzato.
Sono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presen-

tato la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel

primo comma di questo paragrafo o non l'abbiano corredqta,
entro il termine stesso, di tutti i documenti prescritti, o non
abbiano restituito entro il termine loro assegnato, con la de-
bita regolarizzazione, i documenti di cui al comma prece-
dente.
La data della presentazione della domanda e dei docu.

menti si accerta dal bollo d'arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo

paragrafo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o

parte di queste, nè sono consentite sostituzioni anche par-
ziali di qualsiasi documento o pubblicazione.

§ 13. - Il Ministero decide delFammissione o della esclu-
sione dal concorso.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comu-

nicazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella nota
apposta alla tabella B, annessa al presente bando. Tale prov-
vedimento è definitivo e contro di esso non è quindi ammesso
altro ricorso che quello al Consiglio di State o in via stra-
ordinaria al Re.
In mancanza di comunionaione di esclusione il candidato

si. Intendora ammesso - salvo che un motivo di esclusione
sia accertato in momento posteriore - e dovrà interveniin
alle prove di esame, nel giorni indicati nella annessa ta-

bella B, senza attendere alenno speciale preavviso od .invito
da parte del Ministero.
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§ 14. - Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono
per titoli ed esami. .

I titoli sono valutati per ogni concorrente prima delle

prove orali limitatamente a qµelli fra i concorrenti che sono
ammessi alle prove stesse.
11 servizio d insegnamento è computabile tra i titoli sol-

tanto se. prestato come profgsore di ruolo in istituti Regi
o pareggiati. 11 serviz.io militare prestato durante la guerra
è considerato tra i titoli ed è valutato dalla Commissione in
base ai documenti militari; se sia preceduto o seguito da

vigilanza, il libretto ferroviario, se sono già in servizio delld
Stato, o il libretto postale di riconoscimento personale o il
libretto militare (con fotografia), se sono ex combattenti o
pensionati di guerra, oppure, in difetto di tali documenti, la
Igro fotografia, munita della loro firma autenticata dalla

Autorità Comunale dî residenza o da un regio notaio. La
firma della Autorità Comunale deve essere autenticata dal
Prefetto della relativa provincia e quella del notaio dal Pre-
sidente del Tribunale o dal Pretore competenti,

almeno un anno di servizio scolastico, è valutato in base alle

qualitiche ottenute nell'anno o negli anni d'insegnamento
che lo precedettero o seguirono.
Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore ne-

gativo ed il servizio non lodevole, tanto scolastico che mili-
tare o di istitutore nei Convitti nazionali, sono considerati
nei riguardi del concorso come titoli di demerito ed hanno

per effetto la getrazione di un congruo numero di punti nella
votazione coiûpleasiva attribuita ai titoli.

§ 15. - Le prove d'esame sono :

a) una prova scritta, per tutti i concorsi, eccettuato Ï1

gruppo n. 8 per il quale la prova è grafica ,
b) una prova orale per tutti i concorsi.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi per i con-
corsi generali e speciali a cattedre di Regi Istituti Medi. di
istruzione e per l'abilitazione all'esercizio professionale, del-
Pînaegnamento medio,. emunoti con R. decreto 18.gennaio
1925, n. 175.
Per lo svolgimento della prova scritta o grafica è assegnato

ai concorrenti il termine massimo di cinque ore dalla detta-

thra del tema.
Lyprova orale comprenderà due esperimenti da svolgersi

secondo le norme stabilite dalla Commissione in modo uni-
forme per tutti i concorrenti e da giudicarsi complessiva-
mente. Il primo esperimento consisterà in un colloquio della
durata di non meno di 30 e non più di 45 minuti su non pin
di tre tesi estratte a sorte nella serie delle venti tesi degli
accennati programmi d'esame per i concorsi. Il secondo espe-
rimento consisterà in una lezione contenuta nei limiti delle
caitedre messe a concorso e che può essere accompagnata
da un saggio di correzione di lavori scritti o grafici o inte-
grata da uno o più esperimenti od esercizi pratici.

§ 16. - Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle
città stabilite per ogni singolo concorso dell'annessa ta-

bella B.
Le prove orali di tutti i concorsi avranno luogo in Roma

nei locali che saranno indicati nell'albo del Ministero della
Pubblica Istruzione.
Nella predetta tabella B sono altresl indicati i giorni nei

quali avranno luogo le- prove orali per i concorsi che com-

prendono le sole prove orali.
Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio dalle

ore 8 del mattino.
I concorrenti ammessi alle prove orali e quelli dei con-

corsi che comprendono le sole prove orali saranno chiamati

a gruppi, con la indicazione dei rispettivi giorni, diretta-
mente o mediante comunicazione fatta sul Bollettino U -

§ 18. - Per ogni concorso saranno formate due gradua-
torie: la priina di vincitori, la seconda di idonei.

Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-
dine di merito e in nuinero non superiore a quello comples-
sivo delle cattedere messe a concorso, indicato per ogni con-
corso nell'elenco di cui al § 1 del presente bando, i concor-
renti che abbiano riportato una votazione complessiva non
inferiore a 80/100.

Nella graduatoria degli idonei saranno compresi per or-
dine di merito, tutti i concorrenti provvisti dei titoli di am-
missione di categoria b) di cui alla 2• colonna della tabella Æ
annessa al presente bando (titoli sprovvisti di pieno valore
d'abilitazione per le discipline messe a concorso), purchè
nonseguano la votazione complessiva non inferiore a 60/100.
I concorrenti con titoli di ammissione di categoria b) che

siano inclusi nella graduatoria dei vincitori non saranno

compresi una seconda volta aill'effetto del conseguimento del
diploma d'abilitazione in quella degli idonei.
Ï concorrenti provvisti di titoli di ammiáione di categid-

ria b) che a norma del § 2 del presente bando abbiano di-
chiarato di voler limitare la loro partecipazione al concorso
al. solo fine del conseguimento dell'abilitazione alPesercizio
professionale dell'insegnamento medio, aaranno inclusi hella
sola graduatoria degli idonei, qualunque sia la votazione '

complessiva conseguita purchò non inferiore a 60/100.

§ 10. - Nella formazione delle graduatorie dei vincitori,,
un decimo dei posti deve essere riservato, a norma delPart. 8
della legge 31 agosto 1921, n. 1321, e delPart. 6 del 1 de-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, ai mutilati ed invalidi di guer-
ra che abbiano conseguito una votazione complessiva di al-
meno 80/100 sino a che sia raggiunta la proporzione di un
invalido per ogni dieci posti (o frazione di dieci), tenendo
conto, per la determinazione della detta aliquota, det mu-
tilati che nella graduatoria fossero compresi per esclusiv4
effetto della votazione conseguita.
Ai fini della concessione del beneficio di cui all'art. 1 della

legge 25 giugno 1925, n. 1090, le Coramissioni esa strici
indicheranno nella graduatoria dei viticitori quali siâdo mu-
tilati, invalidi di guerra, vedove dei inilitari o assimilati
morti in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa
di ferite o malattia contratte nei reparti stessi.

§ 20. - I vincitori dei concorsi banditi col presente de-
creto saranno nominati con decorrenza dal 1° ottobre 1927 ed
entro i limiti delle cattedre che a quella data risultino va-

canti, e dopo che siano assante in rdolo le persone aventi
precedente diritto a nomina.

ciale.

E' pertanto nell'interesse dei concorrenti di seguire la

pitbblicazione del Bollettino.

¯¶"W. I candidati dovranno dimostrare && loro identità

ýýsoxidlé presentando, prima di ciascuna delle prove di esa-
me a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul
Bollettino Ufliciale del Ministero, i vincitori che aspirino
alla nomina, devono farne richiesta mediante istanza in
carta legale da L. 3 diretta al Ministero della Pubblica
Istruzione Direzione generale della istruzione media indi-
cando la sede osu munero di sedi nelle quáIi intendano es-

sere destinati.
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L'istanza dovrà indicare il concorso che dà diritto alla
nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati
che valgano ad attestare la sussistenza. e- la serietà delle
condizioni di famiglia allegate dal richiedente.
Nello assegnazioni delle sedi il Ministero terrâ conto so-

pratutto delle seguenti esigenze di famiglia:

a) convivenza dei coniugi (vincitore che desideri di ri-

congiungersi col coniuge che risiede in una determinata città
per ragioni di ufficio, di professione o per altro serio mo-

tivo; vincitore che aspiri ad ottenere una determinata sede,
quando I altro coniuge non potrebbe, per seri motivi, se-
guirlo in sede

.
diversa) ;

b) mantenimento di persone di famiglia inabili che non
possano allontanarsi da una determinata sede;
- c) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra
una determinata sede di studi;

d) donna nubile che desideri convivere córi la propria
famiglia;

e) opprezzabili interessi economici di famiglia.
L'accoglimento delle istanze che saranno presentate per

efetto della precedente disposizione è in ogni caso subordi
nato alle necessità del servizio.

§ 21. - Nei concörsi che dànno accesso a cattedre appar-
tenenti a diversi tipi d'istituto, l'assegnazione dei vincitori
a guenti diversi tipsi d'istituto sarà fatta seguendo Vgrdine

della graduatoria, secondo la designazione di preferenza che
i vincitori abbiano fatto nella domanda di ammissione al
concorso o .porteriorinente; e in mancanza, d'allicio, dal-
PAmministrazione.
Gli idonei non hanno nessun, titolo per essere nominati,

nemmeno in caso di rinuncia di qualcuno dei vincitori.

§ 22. - A tutti i concorrenti compresi nella graduatoria
degli idonei e a quelli compresi nella graduatoria dei vinci-
tori che siano stati ammessi al concorso in base a uno dei
titoli di categoria b), di cui alla 26 colonna della tabella A
annessa al presente bando, dietfo loro richiesta, in carta le-
gale da L. 3, sarà rilaweùtto il diploma di abilitazione al-
Pesercizio professionale delFinsegnamento medio secondo le
indicazioni contenute' nelle colonne 36 e 4. della predetta
tabella A. I richiedenti debbono chiaramente indicare: il
nome, cognome e paternità, data e luogo di nascita, il cou-
corso nel tiuale hanno conseguita Pahilitazione ed infine
debbono allegare una marca da hollo per tassa fissa da L. 3.

§ 23. - I provveditori agili studi ed i Presidi dei Regi
Istituti medi d'istruzione daranno la piil ampia diffusiono
al presente, decreto.

Roma, addl 16 gennaig 1927.

D Ministr :. Froma
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Titoll di animissione e diploma di abl11tazione. Tantras A.
1

TITOLI u AmuramONE DIPLOMI
di abilitazione che si ri. INSEGNAMENTI

CONCORSI oh ha o4em
a

b
no va•

aso a n ra ae ga sono I i

oo

ria a) (1)
oom cedente colonne

1. Materie letterarie Laurea in lettere o di-
ne istituti smedi ploma di italiano,
eriori. latino, storia e geo-

grafia degli istitati
supenori di magi-
stero (nhovo ordi•
namento) consegui-
ti entro il 31 dicem-
bre 1924.

Laurea in lettere o di·
ploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafia degl' istituti
superiori di magx-
stero (nuovo ordi-
namento) consegui-

.
ti entro il 31 dicem-
bre 1925, nel caso di
candidati che furo-
no inaritti prima
dell'11 ottobre 1928
a tutti i corsi ne•
eessari pel
mento della
laures o diploma.

Laurea in lettere o di- Diploma d'italiano, Lingua e letteratura

ma di italian storia e geo-
a

.
degl' istituti el

superzora da magt-
stero (nuovo ordi-
namento) consegm-
ti dopo 11' 31 dicem·
bre 1924 (salvo il co-
so to nella co-
lonna precedente).

Laurea in filosofia.

Diploma di Imgua° e
letteratura italinna
o di storia e geo-
grafia o di materiž
letterarie o di pe-
dagogia , e morale
degli . istituti empe·
riori di magistero
inmminiin (antioo
ordinamento).

Diploma di filosofia o
pedagogia consegui·
to negtt istituta su-

periori dimagistero
(nuovo ordinnman•
to).

Diploma ministeriale
di abilitaziorie al-
I'insegnamento let-
terario dellediverse
scuole medie conse-
gaito prima del 1
gennato..1906.

2. Materie totterarie
nel ginnasio supe.

Laurea in tettere oon- Laurea in lettere con. Diploma di lettere. Lingua e letteratura
riore. seguita entro il 31 seguito dopo il31 di- Italiana, Iat in a e

dicembre 1924. oembre 1924 (salvo greca, storia e geo-
il caso previstonella grafia in qualunque

| colonna proceden. scuola media.
Laurea in lettero con- ) teX
seguita entro il31di-
cembre lû25 nel caso
di candidati che fu. Laurea in filosofla.
rono isoritti prima
dell'11 ottobro 1923
a tutti i corsi no-
cessari pel conso-

guimento della lau-
rea stessa.

(1) Fra i titoli di categoria a) per i singoli concorsi rientrano i corrispondenti diplomi di abilitaziono rilasolati finora. in base al rego-
lamento 4 settembre 1924, n. 1500.
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TITOLL D A dMISSIONE DIPLOMI i
di abilitazione oho si r1. ! INSEONAMENT1

CONCOItSI che ha o e valo oh h i ano or pe q nl mb z

materie messo a con• matertemesseaoon•
goria b) di cui alla pre. to colonna

Categoria a) (1) Categoria b)
cedente colonna

3. Lettere classicho Come sopra. Come sopra. Diploma di lettere Lingua e letteratura
nel liceo. elassiche. latina o greca, in

: qualunque scuola
media.

4. Lettere italiane e Laurea in lettere con-
storia negli istituti seguita entro 11 31
medi anperiori. dicembre 1924.

Laurea in lettere con-
seguita entro is 31 di-
cambre 1924, nei ca-
so di candidati che
furono iscritti prima
dell'11 ottobre 1923
a tutti i corsi ne-
cessari pel consegui-
Inento della laurea
stessa.

I
I

Laurea in lettere con.
seguita dopo il 31
dicembre 1924 (sal-
vo il caso previsto
nella colonna prece-
dente).

Laurea in filosofia.

Diploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia e geo-
grafia o di materie
letterarie o di pe-
dagogia e morale
degli istituti supe-
riori di magistero
famminiin (antico
agrlinamentm),

Diploma di italiano,
latino e storia,

eo

i titut

unov o

mento).

Lingua e letteratura
italiana e storia, in
qualunque scuola
media.

Diploma miritatoriale
di abilitazione al-

l'inseplamento let-
terar2o delle diverse
sonole medie con-

seguito prima del
10 gennma 1906,

5. Matemation a fi- Laurea mista in scien- Laurea in matema. Diploma di mate. Matematica e fisica

sion. ze fisiche e mate· tica, matica e fisics, in qualunque scuola
matiche conseguita media.

entro il 31 dicem- Laurea in fisica.
bre 1924 o conse-

guita dopo tale data Laurea in ingegneriak
ma non oltre il 31di- eivile, industriale,
cembre 1925,da can- navale, mineraria.
didati che, furono
iscritoi prima del- Laureamista in scien-
Yll ottobre 1923 a ze fisiche e mate-
tutti i corsi neces- matiche (salvo il
sari pel consegui· caso previsto nella
mento della detta colonna prece-
laurea. dente).

(1) Fra i titoli di categoria a) per i singoli concorsi rientrano i corrisponglenti dip jomi di abilitazlone rilasciati finora in
base al rego-

Iamento 4 settembre 1924, n. 1689.
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i i i i i i . i --

il10ta il sMMISSIONIC

DONCOIISI che tianno vieno valore che non hanno pieno va•
di abilitazione per le fore di abilitazione per
materle messe a con- lematerie messe a con-
corso corso
Categoria a) (1) Categoria b)

lilPLOM1
da abilitazione elle si ri-

lasciano ai coucorrenti
classificati idonei prov-
visti elei titoli di cate-
goria b) di cui alla pre.
cedente colouna

INSEGNAMENTI
4)er i quali sono validi i
diplomi di abilitazione
indicati nella preceden•
te colonna

0. (a, b, c, Lingua
e letteratura stra-
mera.

Diploma di 20 grado Diplomi di abilitazio-
all insegnamento ne di 10 grado per
della lingua stra qualunque 1ingua
riiera messa a cou- straniera.
corso.

Diploma d'abilitazio-
ne conseguita nei !
corsi postumversi- i
tari per la lingua
stramera messa a

concorso.

Diplorna nella lingua
straniera 'messa a

concorso conseguito
nel R. istituto supe-
riore di commercio
di Venezia primadel
2 febbraio 1924.

Diploma di un istitu-
to superiore di ma-
gistero inmminila

per la lingua stra-
mera messa a con-
corso.

Diploma di abilita-
zidne di 2° grado, o
di diploma postuni-
versitario o diploma
dell',istituto super
riore commercmle
di Venezia per gua.
lungue ' lingue stra.
mera' diversa da
quella messa a con-
corso.

Laurea per quahinque
lingua straniera del-
(istituto superiore
commerciale di Ve-
gezia.

Diplortui dell'istitùtd
supehore° = oommer-
eiale di Vegesia per
lastessa linguaotra-
niera·sriesena à coni
corso, conseguito

.il l ieþbraio

Diploma della lin

gua e letteratura
straniera messa a

concorso.

Lingua e letteratura
straniera, indioata
nel diploma, për
tutte le scuole me-

die.

Laprea in lettere.

Ë.aurea in filosoga.

LaureA'Ja giurispra-
denza.

Qualunque diploma
dogh Tatituti supo-
rzors di magistero
femminile (fatta,eo.
cezione del diplo-
m'a per la lingua
strantera messa a

concorso) e diplo
ma di itah°ano, la-
tino, storia e geo-
grafla o di fedago-
gia o filosofia degli
Istituti di magistero
(nuovo ordinamen-
to).

7. Alatern giuridiche Laurea m giurispru- ' aurea m giurispru. Diplem.a di materie blaterie giuridiohe eded economache, denzo consegu i ta denza conspguita giuridiohe ed eoo. econonnohe in tutto
entro il 31 dicem- dopo 11 11 dicem- nonuche, le sonole medie.
bre 1924. Dre It 124 (salvo il ca-

(1) Fra i titoli di categoria a) per i singoli concorsi rientrano i corrispondenti diplomi di abilitazione rilaeniati finora in base al rego•amento 4 settembre 1924, n. 1689.
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TITOLI D / M IONE DIPLt;M1
11 abilitastone che si ri- INSEGNAMENTI

CONGORS1
' ch ha no o ore e

re

la e a ó at oncorr i ceË1q all on v i

innterie messe a cán• leinaterie messe a con, visti del titoli di cate- indloati nelle preceden•

oorso corso goria b) di cui alle ore- te colonna
cedente colonna

Categoria a) (1) Øst,egoria b)

Laurea in giurispru-
denzaconseguitado-
po il 31 dicembre
1924 ma non oltre
il 31 dicembre 1925,
se il candidato era

iscritto prima del'
l'11 ottobre 1923 a
tutti i corsi neces
sari pel consegui
mento della lattrea
stessa.

Diploma in economia
e diritto del Regio
istituto superiore di
commercio di Vene-
zia conseguito pri-
ma del 2 febbraio
1924.

so previsto nellapre-
cedente colonna), di-
ploma di economia e
dirittodelRegio isti-
tuto superiore di
\ commercio di Vene-
zia conseguito dopo
il lo febbraio 1924.

Laurea in scienze eco-
nomiche e commer-
ciali dei Regi isti-
tuti superiori di
commercio con spe-
ciale menzione del
corso magistrale di
economia e diritto
anche se conseguita
anteriormente al 2
febbraio 1924.

Laurea in economia
e diritto del Regio
istituto superiore
commerotale di Ve-
nezia.

8. Costruzioni e to

pografia.
L aurea d' ingegnere Laurea d' ingegnere Diploma di costru-
o i v i le consepiita civile nel casi non zioni e topografia.
entro il 31 droem- previsti nella co-

bre 1924. tonna precedente.

Laurea d' ingegnere
civile conseguita
dopo íl 31 dioembre
1924 ma non oltre

il 31 dicembre 1924,
se il candidato era
inseritto prima del-
l'Il ottobre 1923 a

tutti i corsi neces
sari pel consegui
mento della detta

laurea.

Laurea d' ingegnere
industriale, navale,
minerario.

Laurea in matemati-
OS.

Laurea in fisioa.

Costruzioni e disegno
costruttivo ; topo.
grafia e disegno to-
pografloo nelle
souole medie.

(1) Fra i titoli di categoria a) per i singoli concorsi rientrano i corrispondenti diplomi di abilitazioue rilasciati finora in
base al rego•

Icmento e settembre 1924, n. 153r,
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Tasarma B. Decreta:

Bedi e giorn!'gel quaH avranno luogo le prove scritte e grafiche: gloral Le provenienze dal porto di Bona (Algeria) sono sottoposte alle

nel quaB avranno inizio le prove oran per i concorsi che comprendono misure contro la peste prescritte dall'Ordinanza di sanit& mérittima
la sola,prova orale (vedi paragran 15 e 10 del bando). n. 10 del 16 settembre 1907, modificata con 11 decreto Ministeriale

30 agosto 1911.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

sš D I Giorno della prova esecuzione.

Roma, addì 18 gennaio 1987 - 'Anno V

p. Il Ministro: MESSEA.

1 Torino 19 Aprile 1927

unano MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE P. S..--DIVISIONE FORZE ARMATE DI POLIZIA

Bologna
Roma

Napoli
Itnoll di anzianità del personale di pubblica sicurezza.

Palermo In ottemperanza della disposizione di cui all'art. 9 del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n.. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati
2 Roma 22 a e civili den'Amministrazione dello Stato, con supplemento al n. 20

3 Roma 25 a a del Bollettino Ufficiale del personale dell'11 luglio 1926 di questo

4 Roma 27 s a
niinistero, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità dei vicebriga-
dieri del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza nonché quelli dei

5 Roma
.

29 a » marescialli, brigadieri, vicebrigadieri, guardie scelte e guardie pro-

8 a) Roma 2 Maggio 1927 venienti dal cessato regime austro-ungarico alla data della costitu-

zione del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza (10 luglio 1925).
a b) Roma 3 » » A mente di tale articolo i sottufficiali ed agenti interessati po-
e o) Roma 4 a a tranno nel termine di 60 giorni da quello della pubblicazione del

7 Roma 6 a a
presente avviso, presentare gli eventuali reclami per ottancro la

8 Roma 9 a a

rettifica della loro posizione di anzianità.

Roma, addì 20 gennaio 1927 · Anno V

NB. - 11 Ministere si riserva di cambiare le sedi e le date
sopra indicate. Delle eventuali modificazioni sarà dato tempe-
stivo avviso nel Bollettino Ufficiale.

Nei concorsi per i quali sono stabilite più sedi nel presento
prospetto i candidati saranno assegnati alle diverse sedi d'ufficio
dal Ministero, 11 ' quale terrà conto, possibilmente, deBe indica-
zioni che i candidati stessi flaranno nelle loro domande. Della
assegnazione deHa sede di concorso si darå al candidato comu-

nicazione o direttamente o mediante pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale. Nella stessa comunicazione saranno indicati i luoghi
in cui si terranno le prove.

MIN.ISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGRO

Media dei cambi e de11e rendites

del 26 gennaio 1927 Anno V

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Ordinanza di sanitå marittima n. I del 1927.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Francia , e . , 92.08 Oro . . . , , , 450.20

Svizzera , , , ,
447.54 Belgrado , , . .

41.20

Londra
. , , . 113.131 Budapest (pengo) ,

4.07

Olanda . .
. .

9.34 Albania (Franco oro) 440 -

Spagna . . . .
381.50 Norvegia . . . .

5.93

Belgio . . . .
3.245 Svezia . . . . .

0.22

leruno (Marco oro) 5.5325. Polonia (Sloty)
Vlenna (Schillinge) 3.2825 Corona Danese . . 6.20

Praga .
.

. , .
60.125 .endita 3,50% . , 64 -

Romania . . . . 12 - Rendita 3,50 % (1902) 60 -

• Russia (Cervonetz) 119.85 Rendita 3 1 lordo .
42.50

oro 21.89 Consolidato 5% .

' 80.425
Peso argentino carta 9.63 Obbligazioni Venezio

New York
. . . .

23.332 3,50 % .
. . ,

62.25

Dollaro Canadese
,

23.29

Considerata la comparsa deBa peste bubbonica in Bona (Algeria)
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi 17 gen-

naio 1912; ToMMAsi CAMIuß Uerente

Veduto 11 testo unico deue leggi sanitarie approvato con il R. de-
creto 16 agosto 1907,'n. 636, modificato con il R. decreto 30 dicembre

1923, m. 2889; Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato.


